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che preferirebbero la Spagna si cavasse il 
capriccio. di reggersi a repubblica, può 
darsi. Ve ne sono nel paese, non: potrebbe 
far meraviglia che ve ne siano pure nel 
Parlamento. Ma essi sarebbero probabil- 
mente .i.. primi ad opporsi ad una inter- 
pellanza sulle cose di Spagna, il loro 
stesso amor proprio consigliandoli al si- 
lenzio. 

Se la Spagna si è disfatta della dinastia 
de’ Borboni, non se ne può. conchiudere che 
essa sola sia colpevole della libertà: calpe- 
stata 6 delle lacerate leggi. I Borboni pos- 
sono benissimo esser inconciliabili colle 


APPENDICE 


L'AGENTE SEGRETO 


COMMEDIA IN DUE ATTI 


(dall'inglese) 


ATTO I. 
Scena XVII 


I precedenti, la Duchessa, Ernestina, il'barone 
Staubach, cortigiani e dame. 
La Duchessa — Conte Steinhausen ! 
Il Conte (inchinandosi) — Sono agli ordini 
di Vostra Altezza, ? 

, La Duchessa — Vorrei parlarvi (fa segno che 
gli altri si allontanino). PAÒ, A po un 
momento la nostra passeggiata (i cortigiani e 
le dame escono dal terrazzo, verso il quale si di- 
rige anche il conte Oscar con Ernestina, alla 
quale offre il braccio. IL Barone rimane, tenen- 
dosi a distanza dal Conte e dalla Driolicari A 

La Duchessa — Ho saputo che vostro ni- 
pote era qui. Gli avete comunicate le mie in- 
tenzioni relativamente al suo matrimonio con 
mia nipote ? 

Il Conte — Sì, Altezza ; ‘egli ha manifi 
profonda gratitudine per” l’onore che pr 


ae 


Continuaz. v. N. 307, 309 e 310 


non si potrà dire sia fortemente organato, 
nè che regolarmente proceda. 

A Madrid niun partito parlamentare ‘è 
mai riuscito ‘a costituirsi solidamente, e 
come la Camera non poteva pretendere di 
rappresentare l’ opinione pubblica’, così il 
ministero non ha mai avata la pretensione 
di essere il legittimo rappresentante della 
maggioranza parlamentare. Era una paro- 
dia del sistema costituzionale, mancandovi 
non solo gl intrinseci ordigni, ma perfino 
le forme esteriori. 

Il governo rappresentativo è vita ed 
azione, è lotta di partiti, assidua, inces- 
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Altezza vuol fargli, ma temo che un inter- 
vento sfavorevole..... 

La Duchessa — Quale intervento ? Chi po- 
trebbe intervenire ? 

Il Conte (volgendo intorno sospettosamente lo 
sguardo e parlando sotto voce) — L'intervento 
dell’agente segreto, di quest’essere diabolico 
che si diverte a mandare in fumo i miei pro- 
getti, che vede tutto, che ode tutto, che sa 
tutto, in breve che, come il diavolo, ci sta 
sempre alle calcagna..... 

(In questo momento il Duca, ch'è entrato dalla 
destra senz'essere veduto dal Conte nè dalla Du- 
chessa, s'avvicina al Conte ‘e gli pone la mano 
sulla spalla). i 


Scewa XVII. 
I precedenti, il Duca. 


Il Duca — Appunto come potrei starvi io 
stesso, caro Conte. 
Il Conte (trasalendo) — Ah! Sua Altezza... 


(Ah! ah! eccomi sorpreso appunto nel mo- 
‘mento ch’ io faceva osservare alla’ Duchessa 


che il Duca..... che io..... che essa..... (fra 
sé) Sono in un vespaio (forte). Mi sono spie 
gato chiaro, Altezza ? 

Il Duca — Chiarissimo..... sebbene nulla 
abbiate detto. ‘Intendo tutto ciò che vorreste 
dire ed anche tutto ciò che..... non vorreste 


‘dire. Ecco il vantaggio d’ avere un agente 


mit LL Questo personaggio anonimo 
è per voi un amico prezioso, figlio mio. 


Tl Duca — Tanto prezioso, madre mia, che 


non potrei ‘ 


separarmene. P 
La Duchesst — È un essere perfetto! 


de’ partiti non è cieca obbedienza, se in 
quistioni anche rilevanti, dev’ esser lecito 
ad un deputato di separarsi da’ suoi, non 
deve però derivarne un divorzio. Un de- 
putato non può discostarsi in una grave 
contingenza da’ suoi amici, che per consi- 
derazioni importanti, ma tanto egli avrebbe 
torto di ripudiare, solo per questo, il suo 
partito ,, quanto il suo partito di ripudiar 
lui. Alla nostra Camera ci è troppa pre- 
valenza dell'individuo sul partito, e si ha 
un’inclinazione troppo preponderante a con- 
vertire i dissensi parziali e passeggieri in 
irreparabile e durevole dissidio. Quindi 
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Il Duca — Niente affatto! Sono costretto a 
confessare che ha un difetto... un carattere 
debole, indolente; ima’ credo che possieda un 
ottimo cuore e son certo che mi è sincera 
mente affezionato. (Si volge verso îl terrazzo e 
va a guardare în giardino) 

Il Conte — (alla Duchessa) È il fascino più 
sgontinario di cui io abbia mai udito a par- 
lare ! 

La Duchessa — Che cosa guarda mio figlio 
con tanta attenzione ? 

Il Barone — (avvicinandosi al Duca) Presu- 
mo che Vostra Altezza ammiri i due padiglioni 
d'estate presso il lago. Ne ho dato il dise- 
gno io. 

Il ‘Duca — Ah! barone, conosco i vostri di- 
segni; ma io non ammirava que’ padiglioni. 

Il Barone — Ah! indovino... Vostra Altezza 
guardava la gran pianta d’aloe, che quest'anno 
fiorisce. 

Il Conte — (alla Duchessa) Guarda qual- 
cuno. 

Il Barone — Quando si ‘considera che quella 
bellissima pianta non fiorisce che ogni eento 
anni! 

Il Duca — La natura ci compensa, Barone, 
dandoci dei ciambellani che fioriscono tutti i 
giorni dell’anno. 

Il Barone — (inchinandosi) Vostra ‘Altezza 
si degna d’adularmi (fre sè) Spero che il Conte 
avrà udito questo complimento al mio indi 

IZZO. 
uni Duca — Ah! mi pare di veder laggiù il 
mio agente segreto... 

Il Conte (vvicinandosi al terrazzo) Dove, 
Altezza? 

Il Duca — In giardino. È scomparso ‘nel 
boschetto. 


io son del parere di Vostra Altezza. 


nische allian:—e noi ammettiamo la scusa. Ma 
quando essa cerca di giustificarsi, facendoci 
osservare che ne ha parlato sulla fede della 
Correspondance de Berlin, la quale ne avrebbe 
tenuto discorso, e. della Presse di Vienna che 
l’attribui al gen. La Marmora, siamo costretti 
di esclamare: ecco due altri granchi, pescati 
di fresco! 

Possibile che la Riforma non siasi ancor 
aceorta ch’ è caduta nella più strana confu- 
sione, credendo che i citati fogli di Vienna 
e di Berlino abbiano accennato all’ opuscolo 
di Lipsia, mentre è di quello; annunziato 
doversi pubblicare a Parigi, che fecero parola? 
Crede che la Correspondance di Berlino e la 
Presse di Vienna sarebbero cadute in un er- 
rore così maiuscolo, da confondere un cen- 
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Il Conte — Posso aver l'onore di recarmi 
da lui e di portargli gli ordini di Vostra Al- 
tezza? 

Il Duca — Vi ringrazio, Conte. Vado ad 
aspettarlo ne’ miei appartamenti. 


Scena XIX, 
La Duobessa, il Conte 


La Duchessa — Avete ragione, Conte; esi- 
ste in questo palazzo una segreta influenza 
che dobbiamo distruggere. 

Il Conte — Senza dubbio, Altezza; ma 
come fare ? Qui sta la difficoltà. 

La Duchessa — Cerchiamo qualche mezzo. 
(Siede sul divano e fa segno al Conte di pren 
der posto accanto a lei). 

Il Conte (fra sè) — Altro'imbarazzo ; (guarda 
l'orologio) son vicine le ‘sei — l’ora in cui 


l’agente segreto deva recarsi presso il lago. 


La Duchessa — Lasciate'in disparte i com- 
plimenti, e sedete. (Il Conte par esitare, guarda 
di nuovo I’ orologio, fa un gesto d’impazienza, 
e finalmente siede. La Duchessa gli parla, ma 
egli rimane distratto). Voi ben intendete ch’io, 
non posso laseiare scuotere la mia autorità 
nello Stato da un consigliere invisibile. Uno 
di noi due deve ritirarsi. 

Il Conte — Mi ritirerò ‘io (erge). Vi sono 


rassegnato. 


La Duchesse — Non m°’ avete inteso. Se- 
dete ; vi chiedo consiglio. 

Il Conte (sempre distratto) — Certainenta; 

La Duchessa — Ma io esito fra due partiti. 
Quale scegliere ? 

Il Conte — Tutti e due. 


segno gli ostacoli che incontrava sulla via il 
conte Bismark. Eppure si aveva il coraggio 
di diffidare di lui! Secondo ì’ autore tedesco 
il governo italiano avrebbe dovuto ciecamente 
fidarsi di Bismark ed abbruciare i suoi va- 
scelli. Ma, noi gli domandiamo, e se dopo 
aver l’Italia abbruciati i suoi vascelli, il conte 
Bismark avesse perduto il suo portafoglio per 
uno di quei tanti ostacoli che gli fu forza 
superare sulla via, chi avrebbe salvata l’Italia, 
irrevocabilmente compromessa, da un terribile 
capitombolo? Il governo italiano era tenuto a 
dover rispondere di sè alla nazione italiana e 
non alla prussiana. 

E non ha forse il generale La-Marmora trat- 
tato due volte coll’Austria, come si legge nel 
libro di Jacini? soggiunge l’opuscole per di- 
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La Duchessa — Tutti e due? 

Il Conte — Sì! (guardando l'orologio) S'av- 
vicina l'ora ! 

La Duchessa — Che ora? 

Il Conte — Quella che suonerà fra breve... 
Mi par di udirla. 

La Duchessa — Dove? 

H Conte — All’orologio della torre ! 

La Duchessa — Parlate più chiaro, Conte. 
Pare che aspettiate un segnale. (Il Conte è 
sempre più distratto) Voi sapete qualche cosa 
che non mi volete rivelare. Parlate ! ho la 
forza di ascoltarvi. % 

Il Conte — Silenzio! 

La Duchessa — Voi mi spaventate. Ho io 
forse de’ nemici? 

Il Conte — Ah! dei nemici..... dei cospi- 
ratori..... dappertutto, (L'orologio suona, e il 
Conte numera le ore sulle dita). 

La Duchessa — Nemici! cospiratori! dove?... 
quanti ? 

Il Conte — Sei! (balza în piedi) Presso il 
lago... gettano briciole di pano èi pesciolini ! 
(Corre verso il terrazzo ed esce, dopo aver urtato 
il Barone che entra). 


Scena XX. 


La Duchessa, il Barone che rimandun 
momento sul terrazzo 


La Duchessa — Cospiratori! che gettano 
briciole di pane ai pesci. Che ha*voluto dire? 

Il Barone — Altezza, posso appena par- 
lare... Che cos’ha il conte Steinhausen che 
corre a quel modo nel giardino, senza cap- 
pello ed mrtando tutti quelli che incontra ? È 
diventato pazzo ? 


— — 


mostrare quanta fosse la ripugnanza del ge- 
nérale per ‘in’alleanza prussiani. Solo che” 
esso tralascia’ dii porre in rilievo che queste 
due volte furono appunto allorchè la Prussia 
aveva tutte le apparenze di volersi riaccostare 
all’Austria. Che se la forza delle cose por- 
tava con-3è la necessità di una lotta. fra la 
Prussia e l’Austria un giorno o l’altro, come 
l’opuscolo accusa il governo italiano di es- 
sere stato incapace di intravedere. egli è 
ben certo che questo giorno 0 l’ altro po- 
teva farsi aspettare anche tre o quattro anni; 
ma le condizioni interne d’ Italia impedivano 
al suo governo d’aspettare tanto. c 

Altro titolo di accusa nell’ opuscolo si è la 
tenerezza del generale italiano per l'alleanza 
francese; inconciliabile, secondo esso, con una 
buona»e leale intelligenza colla Prussia. Non 
vogliamo ‘qui entrare nella questione della 
tenererza per l’alleanza francese e aspetteremo 
prima che ì’ autore ci dimostri che non fos- 
sero francesi ma prussiani quelli che combat- 
terono ‘a Magenta ed a Solferino è che fosse il 
governo prussiano quello che ci assistette per 
molti anni colla dottrina del non-intervento. 
Piuttosto gli risponderemo che in ciò l’opu- 
scolo dissente dalla opinione espressa dallo 
stesso conte di Bismark, che cioè i buoni rap: 
porti sussistenti fra la Francia e l’Italia siano 
stati una ragione principalissima per rendersi 
preziosa l'alleanza di quest’ultima. 

In quanto ‘a ‘ciò che l’autore’ dell’opuscolo 
dice ‘sulla ‘condotta della guerra e sul famoso 
dispaccio Usedom, l'argomento: è stato tal 
mente esaurito in polemiche recenti e  tro- 
viamo talmente ripetuta. l’identica canzone, 
che nemmeno noi ci sentiamo di ripeterla de: 
pari a nostra volta. È 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Mirano, 7 novembre. — Soltanto ieri l’ al- 
tro seppi quanto disse la Riforma, sopra una 
mia corrispondenza di qui e dopo il suo at- 
tacco particolare, vidi sotto appiccicata una 
lettera da Milano allo stesso giornale, d’una 
amenità singolare. In verità si capisce che il 
corrispondente milanese della Riforma è af- 
fatto Rovizio nella stampa quando consiglia 
l'Opinione a non pubblicare quanto scrivo, 
per ragioni di leggerezza e di malafede. 

Oramai , caro corrispondente, queste frasi 
sono scomparse dal dizionario dei giornalisti 
ammodo , e se volete che questi vi rispon- 
dano, lasciatele in proprietà di quella tale 
stampa reietta che ne fa pompa e mercato. 
La Riforma è un giornale dove è permesso 
di dubitare che quelle parole siano state la- 
sciate passare sbadatamente, e l’enitrefilet fatto 
alla vostra lettera ve lo dovrebbe apprendere. 

Mi spiacque assai clie Ja Riforma, avendo 
io parlato della Società dei Reduci, qui im- 
piantata, abbia titato in iscena una quistione 
di individui, che io non ho sollevata lascian- 
dosi trasportire dal suo impeto generoso, a 
narrare le loro gesta. 

Ma la Riforma non doveva ignorare quanto, 
proprio in riguardo al’ Missori, io aveva 
scrillo in una precedente lettera, per con: 
vnceersi, che il corrispondente milanese del- 
l'Opinione conosce e distingue gli arrufapo- 
poli dai patriotti di qualunque partito. E al 
lora avrebbe verificato da che parto era la 
svista da essa accennata. 

lo dico e ripeto che questa società dei 
Reduci non è, come si volle far credere in 
sul principio, un’ associazione puramente in- 
tenta allo scopo santissimo del mutuo soc- 
corso, ma sibbene una pura emanazione mar 
ziniana e nella quale l’ elemento garibaldino 
dissidente è rimorchiato dalla setta repub- 
blicana. In quanto poi agli uomini messi 
avanti dalla Riforma e facenti parte di que- 
sta Società e sua rappresentanza, alcuni e 
specialmente il Missori ne sono i moderatori 
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ed è a questi principalmente da attribuirsi 
"6 non avvenmiero 1a dim Te pro: 
cessioni nell’anniversario di Mentana. Di più 
vi so dire, che questo moderantismo incomincia. 
già a pesare ad.aleuni soci, e proprio a quelli 
che appena entrati si diedero, a conoscere 
come i più impazienti di novità. 

Per mostrare poi la giovinezza del corri- 
spondente della Riforma, mi è bastato di ve- 
derlo nella stessa lettera a fare l’apologia del 
Missori, perchè non accettò la candidatura of- 
fertagli dal generale ‘Garibaldi (sic); come se 
Garibaldi; oil: Rey +0 lo stesso Parlamento 
potessero disporre di ‘un diritto che spetta 


sovranamente agli elettori. Ma forso avrà avuto + 


în mente di dire invece raccomandazione. 

Qui a Milano, come vedrete dai giornali, 
siamo in pieno difetto di notizie, e quantun- 
que il Secolo sia sempre paziente nel conti- 
fiuare a presagire il tale e tal’ altro giorno , 
come il principio dei lavori della piazza del 
Duomo , questi; a somiglianza’ della fumosa 
marcia di Osten-Sakèn, non: si ‘verificano mai, 
ad onta che quelle notisie. provengano da.pu- 
rissima fonte. 

Si è sentito a parlare dell'impianto di un 
altro giornale, del quale st diceva avrebbe 
fatto parte il Rovani, che si vuole disgustato 
colla Gazzetta: di Milano, Non do; ‘alcuna fede 
a tale notizia, molto più.che mi fu detto es- 
sere intenzione del Rovani di affrettare il suo 
lavoro del Giulio Cesare, nelle appendici di 
detta Gazzetta. E mi pare che sarebbe ora, 
specialmente ‘per riguardo a quegli abbonati 
che; come mé; si associarono. puramente per 
l’opera del Rovani. 


—__ n 


Bewevento, 7 novembre — Un luttuoso av- 
venimento funestava nél giotnò cinque vol- 
gente novembre la popolazione di- Benevento, 
edeccitava nell'animo di tutti fremiti d’indi- 
gnazione. Un tal Vincenzo: Voccola, giovane tut- 
tora per et*, perla meritata sospensione dall’im- 
piego di verificatore nell’amministrezione dei 
tabacchi, a pieno meriggio , e sulla pubblica 
strada finiva con più colpi di retwolver il:suo 
superiore ; l’ onesto e solerte ispettore delle 
gabelle Francesco Jacopetti, dietro di che, 
cieco di passione, venuto presso la giovane 
sua fidanzata, esplodeva contro la stessa altri 
colpi, producendole ferite che' fortunatamente 
non sono state giudicate letali. 

La cittadinanza restava profondamente com- 
mossa e rattrisiata, sì perchè non-ayvezza ad 
assistere a sì tristi scene di sangue, sì per- 
chè aveva il Jacopetti in istima di abilè ed 
integerrimo impiegato. 

L’accompagnamento che si ebbe il Jaco= 
petti. all’ultima dimora. fu da. più bella dimo- 
strazione del favore che egli godeva presso 
la pubblica opinione. 

L’ egregio signor prefetto , il sindaco con 
gli assessori, la magistratura, la guardia na- 
zionale, le autorità tulte si civili che militari, 
e cittadini di ogni élasse segmivanio il feretro. 
La banda della guardia nazionale acerestava 
la mestizia della cerimonia con funebri con 
certi, mentre lungo le strade si udiva sulle 
bocche del popolo il più bell’elogio formulato 
nelle brevi parole: 

« Jacopetti fu uomo oresto va tutta prova; 
ce cadde vittima del suo dovere: > 

Il seguente manifesto del benemerito nostro 
sindaco barone Celestino Bosco Lucarelli ri- 
vela quantò sia stato profondo il’ dolore del 
suo animo gentile e l'esecrazione del pubblico: 


MUNICIPIO DI. BENEVENTO 
Concittadini, 


Questa nostra citià fu ieri teatro di tristissimo 
avvenimento. 

Un solerte ed integro. funzionario del governo 
cadde sotto i colpi d'un assassino. 

Profondamente addolorato e commosso per sì la- 
grimevole caso, m'è però di conforto vedere scolpito 
sui vostri volti l'orrore © l'indignazione che l'abbo- 
minévolè misfatto ispira; sicchè io sono sicuro di 
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La Duchessa (sorgendo in piedi) — Pazzo 1 
io son ci aveva mai pensato... Si, dev'essere 
divenuto pazzo ! Caro Barone, per amor del 
cielo ! correte. Jl povero Conte Steinhausen è 
diventato pazzo... pazzo da legare: 

Il Barone — Pare inseguito dal diavoly. 

La Duchessi — Fatévi accompagnare da 
qualche servitore; raggiungetelo. Trattenetelo 
affinchè iron si getti nel lago (la Duchessa va 
sul terrazzo). 

Il Barone — Corro, Altezza, corro ! Sven: 
turato Conte! (fra sé). Chi avrebbe creduto 
che tm uomo politico. di quella fatta potesse 
perdereila ragione! (Esce dal terrazzo. Entrano 
Ernestina ed il. conte Oschr) 


Scend XXI. 
La Duchessa, Oscar, Ernestina. 


Oscar ‘= Vi assicuro ‘che questo è il più 
fresco ameddoto dei saloni di Parigi... È pia- 
cevole ; ma pare che non vi diverta. 

Ernestina — No, signor Conte; non amo 
gli aneddoti scandalosi. 

Oscar — Parliamo di qualche cosa che vi 
interessi; dell’amore, per esempio. 

Ernestina — Quest’ argomento mi piace 
meno degli altri. 

Oschi = Oh! è insipido, ne convengo; e, 
sovratuttò non è nuovo... 

Ernestitiù -— Fatemi dunque il favore di 
lasciarlo in dispartè. (Volge altrove il capo). 

Oscav « Vi chiedo scusa; mail mio cuore 
hà bisogno di aprirsi; e la vostta vista lo ren 
derà eloquente. Donna celeste, degnatevi di 
porgere ascelto al più umile de’vostri adora- 


tori... ad un uomo che... che giura alle ‘vo- 
tre ginocchia di consnerarvi tutta la vita... 


(La Duchessa rientra dal terrazzo, Oscar dice 
fra sè). Opportuna interruzione; io non sa- 
peva più che dire. (forte) A rivederci, mada- 
migella! (esce canterellando). 

La Duchessa — Il conte'Oscar vi ha par- 
lato; e indovino l'argomento del. colloquio. 

Ernestina — Posso ‘assicurare Vostra (Al 
tezza che mai... 

La Duchessa — Làstiate le- proteste; Eme- 
stina; voleva dirvi io stessa ch’ è tempo di 
pensare al ‘vostro avvenire, e che nella mia 
qualità ‘di \parefite prossima, ho dovuto sce 
gliere per voi uno sposo conveniente. 

Ernestina = Ve ne sono riconoscente, cara 
zia; ma un marito-è come-inta veste; voglia: 
mo sceglierlo: noistesse. 

La Duchessa:—- Queste sono frasi da ro- 
manzo. Le principesse della vostra età lasciano 
alla famiglia la cura di scegliere lo sposo 
che deve renderle felici; è mi. dovete essere 
davvero riconoscente quando ..vi propongo un 
giovine gentiluotno come.il. conte. Oscar: 

Etnestina + H-conte Oscar è un;.; imbar 
cille, cara zia. 

La Duchesso — Madamigella! 

Ernestina — Un imbecille che non potrò 
mai amare, F 

La Duchessa — Non si tratta d'amore, ma- 
damigella. ma di matrimonio. 

Ernestina — Ma un matrimonio senza a 


La Duchessa — È la migliore guarentigia 
d’ indipendenza per. ‘entrambe le parti. ‘(Il 
Duca apre la porta cd ascolta inosservato) 


"& vet est 
rendermi interprete» di 


TI SETEZZZE 

sta 294 FRS 
‘voi fon, stigniatiz 
altamente che la cittadinanza di Benevento non è 
solidale per niente con lo sciagurato che lo com- 
mise; &0he, mefitte E: 
si attendo che giusta ‘© ben meritata egua 
prontamente il delitto, sd 
Benevento, dal Palazzo Municipale 6 9.bre 1868. 

Il Sindaco. 
Banone Bosco LucARELLI. 


“NOTIZIE DI SPAGNA 


Scrivono da Madrid, 3 novembre, all’ In- 
dépendance Belge : 

« Non si può rifiutarsi all'evidenza : i par- 
«tigiani di Don Carlos e quelli dell’ ex-regina 
Isabella cospirano quasi apertamente contro 
la situazione attuale. Si scoperse' presso un 
curato di Siviglia un deposito ‘considerevole 
di armi di ogni specie; a Mattid. nella casa 
dun ecclesiastico impiegato. ‘al vicariato si 
trovò la somma di 40 milioni di reali la di 
cui provenienza non potò essere giustificata. 
Centoventisette casse di fucili Chassepot sono 
entratè per la frontiera di Francia nelle. vi- 
cinanze di Jaca ed in Navarra tutti i. presbi- 
teri furono convertiti: in clubs. carlisti. dove 
sì preparano tutti gli elementi della. guerra. 
civile. * 

c Pare che il ‘prostito di 2 miliardi di 
reali, la cui sottoscrizione non si aprirà 
che 144 di. questo mese , è già a quest’ ora 
coperto.. La .casa Baring. di. Londra. ha; sotto- 
scritto in suo nome ed in quello di parecchi 
soci per una somma di 700 milioni di reali; 
una casà francese avrebbe sottoscritto per una 
somma di'35 milioni di franchi. Il'ceto com- 
merciale di Madrid sta riunendosi per sotto- 
scrivere per una somma importante. 

« Gli Stati Uniti hanno, a quanto dicesi, 
inviato una Commissione incaricata di una 
proposta di cessione dell’ isola di Cuba. Se 
questo fatto si conferma posso assicurarvi che 
il governo provvisorio non. è affatto disposto 
di accogliere simile proposta. .» < 

Dicesi. che, il generale Espartero: si. presen- 
terà come candidato alle prossime Cortes co- 
Stitneniti. 

Serivonid da Madrid, 3; alla Patrie : 

€ Nuovi disordini sono avvenuti a Teba 
nella provincia di Malaga , in cui si. commis 
sero. ogni; sorta .d’eccessi. Le. autorità spiega» 
tono molta energia, ma l’ordine non è stato 
tistabilito che dopo una lotta ostimata. I de- 
inocratici di Malaga furono i primi a secon | 
dare gli sforzi ‘del governatore. civile! della? 
provincia, signor Massa. Sanguinetti.» 


n 
L’ISTMO DI PANAMA 


Si legge nel Messaggiere franco-americano.: | 


Si, studia seriamente vil progetto; d'un. canale 
marittimo nell’istmo di Panama. 

Una riunione di capitalisti ha avuto luogo mar- 
ledì sera presso il sig. Cooper allo scopo di esporra | 
le basi dell’intrapresa. Il sig. Seward; segretario 
di Stato era presente, nonchè un agente del . go- 
verno della Colombia ed i rappresentanti della com- 
‘pagnia organizzata l’anno! scorso coll’atitorizzazione 
della legislatura’ di Nuova-York: 

In questa riunione il sig. Seward ha annunziato 
che il governo' federale è «disposto ad incoraggiare 
l’intrapresa con una sovvenzione simile la quella 
lch'è stata ‘accordata ‘alla ferrovia del Pacifico,: Un 
bill a questo effetto sarà presentato riella prossima . 
sessione al Congresso. È 

Il canale (dell’istmio ‘di Panamié | avrebbe 40 mis 
glia di lunghezza ed, una profondità, sufficiente, per, 
‘ammettere i bastimenti di maggiore portata. 

Le spese di ‘questa impresa oltrepasserebbero la 
somma di 100 milioni di dollari. 


NOTIZIE ESTERE 


Un dispaccio da Berlino, 5 novembre, an- 


nunzia che-il ministro delle finanze presentò 


RIDI 


cio al Parlamento. 


calcolato a-5;200;000 


5000 lavoranti prussiani trovansi ora occu- 
pati nelle ferrovie nei Principati Danubiani, 
e che la maggior parte di loro sono soldati 
usciti dal servizio, e che il loro numero va 
sempre aumentando nella ia. Si trovano 
pure colà molti ufficiali prussiani. 

Scrivono da Vienna che la, Commissione 
per l’armamento approvò la relativa proposta 
di legge con alcune modificazioni. Dietro pro- 

ta Rechbauer, venne accolto un nuovo ar- 


| Horo portante chie dal giorno în cui entrerà 
potrà venir più , 


in vigore la. nuova legge non potrà \ 
apfilcati 'îa pena del bastone, né quella delle 
caténe. 3 a Jabi i dai c 

Scrivono! ‘da Monaco in idata del 4° no: 
vernbre è arde bilat 

« La Commissione delle fortezze «della Ger- 
mania del Sud nonsi riunirà, secondo le de- 
cisioni. della conferenza militare di Monaco, 
senonchè dopo che la Commissione di liqui- 
dazione della proprietà della Confederazione ‘ 
germanica avrà  teritinato il suo lavoro. In' 
questo: momento la Commissione delle fortezze 
non, ha ancora un oggetto preciso che possa. 
essere. sottoposto alla sua amministrazione. 
Tratterebbesi di riunire prossimamente la Com- 
missione di liquidazione ; ma ‘è pure possi- 
bile che questo progetto stesso non venisse 
realizzato. » i 

L'Agenzia Havas pubblica sullo stesso argo- 
mento la. seguente notizia : 

& Monaco, 6,—. Corre.voce che }’ Austria 
ha Vintenzione di far valere il suo progetto 
sulla liquidazioné delle proprietà. mobiliari 
dell'antica Confederazione e ch’essa non ha 
rinumciato' alle pretensioni fatte ‘valere prece- 
dentemente sul. materiale delle fortezze. » 


Lettere da' Costantinopoli del 28: ottobre re- 
cano: che.il progetto del Consiglio . di, Stato: 
relativo all’emancipazione. della ..Ghiesa greca 
di Bulgaria, tende a dare al patriarca bulgaro 
il diritto di nominare vescovi dappertutto dove 
i suoi nazionali sono in numero sufficiente. 

Si dubita che il Santo Sinodo di Costanti: 
nopoli ‘accetti questo: progetto, «ma il rapporto 
di, Midhat pascià insiste perchè sia, data sod- 
disfazione ai richiami delle popolazioni bul- 
gare. 


MPNETIOETÀ 


L’Independance Belge pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico : 

« Odessa, 4 novembre. — Regna qui un gran 
timore panico. Le Casé di commercio rifiuta 
rono di accettare i biglietti «di credito di 50 
rubli, 

«La. Banca è assediata da domande di 
cambi in effettivo. 

c Le cause di questo timore panico non 


| sono ancora conosciute. » 


Y giornali inglesi del 16 hanno le seguenti 
notizie > 

« Nuova-Yorky 28: ottobbre.. — Alla Nuoya 
Orleans,..le.truppe. mantengono l’ordine. 

« Sono scoppiati torbidi a Bernard nella 
Luigiana. I negri hanno bruciato tre case e 
massacrato gli abitanti. 

« Una: lettera: del ‘presidente; Johnson: dice 
ch'è indispensabile : ridurre immediatamente. 
le.spese dello Stato onde evitare il fallimento. 

« Notizie da Cuba recano che il generale 
Lersundi ha proibito i meetings ‘all’Avanal'» 


Leggiamo ‘nel Messaggere franco-americano + 


« Si sono ricevute col telegrafo notizie di 
Cuba e delle repubbliche negre di Haîti € 
San-Domingo. Queste notizie sono, pocò sod- 
disfacenti poichè recano; chela; tranquillità 
non regna in nessuna delle grandi Antille. 

< A Cupa il capitano-generale Lersundi ha 
pubblicato in proclama relativo ‘di torbidi di 


Las Tunas. Egli dichiara clie le.persone. con- 


promesse nell’ insurrezione e quelle che hanno 
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Scina XXHI. 
1 precedenti; il'Duca 


Ernestina — Odio il conte Oscari.. 

La Duchessa — Odiatelo pure, ma lo, spo- 
serete. 

Ernestina — Cara zia, se parlate sul serio, 
abbiate pietà di me. Non. posso. sposare il 
conte Oscar; lo rifiuterei; quand’anche il mio 
cuore fosse libero... e.non lo è! 

La Duchessa — Come? avreste. impegnato 
il yostro cuore senza il.mio permesso? Scia- 
gurata! Come devo interpretare le vostre pa- 
role? Voi amate? (Il Duca, 3 avvicina senza far 
rumore) 

Ernestina — Si, k : 

La Duchessa — Voi amate! Quale ardire 
‘per una fanciullà ! Dimenticare così i propri 
doveri verso, la, famiglia |... E chi. amate? 
Qual è l'oggetto della vostra imprudente pas- 
sione.? Parlate;;.dovrò forse. arrossire: della 
vostra risposta ? 

Ernestina — Lo amo con tutto il cuore e 
con tutta l’anima, 

La Duchessa. — Il suo nome! il suo nome! 

Ernestina — Non ardisco pronunziarlo. 

La Duchessa — Se quest'amore è una. ver- 
gogna; per. la vostra. nobile famiglia, tremate ! 

Ernestina — Una vergogna, signora ? No, 
no | Il rossore della mia fronte nasce dallo 
sdegno,. che. mi fa. ribollire tutto il sangue 
nelle vene. Amo un uomo degno di. voi e di 
me. Nessuno dei signori, di questa Corte è più 
nobile di lui. 

La Duchessa = Di questa Corte? 


cupa mi vieta di dirne il nome. 


Ernestina — Si. Ma la posizione ch'egli oc, | pato dalla triplice. tutela.a cui sono soggetto. 


aiutato gl insorti a tagliare i fili telegrafici, 
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La Duchessa — Fine ‘agli enigmi. Rispon- 
dete, lo voglio. A chi avete. dato il: vostro 
cuore? 

Ernestinà — Ve lo farò. conoscere quando 
sarà! giunto «il momento! opportuno, quando: 
non: potrò più tacere (si. getta. ai piedi della 
Duchessa): Amo..... amo l'agente segreto del 
Duca. 

La Duchessa — Che orrore*:-Troverò. dun» 
que; ad ogni passo questo maledetto agente! 
Vi.ordino di dimenticarlo; Ernestina!. Non una 
parola di più! Sposerete il Conte. Oscar:.vi. per- 
dono a questa sola condizione. (la, Duchessa 
esce sulle furie, lasciando Ernestina în ginocchio 
che si nasconde il volto fra ‘Te ‘inani. Il Duca le 
sì avvicina. Ernestina appena lo vede esclama:) 
Ah! siete voi, Altezza! ah! lasciatemi fuggire 
o. morirò di vergogna. Avete udita. la. confes- 
sione del mio uni vrs) 

Il Duca — Ho udita. una.: i 
ni pena dpi I TI TE 
_ Brnestina: — Qual: valore; può ;avere per voi 
il cuore di una.giovinetta .che lo ha concesso 
senza che le fosse cliiesto?... ..., , 

Il Duca — Non cambierei il dono. del vo- 
stro, cuore; con un impero. Voi non sapete, 
Ernestina, quanto io v'amo.. Lo ignorava io 
stesso prima che avessi provato i crudeli tor- 
menti, della gelosia, quando. mi imaginai che 
un altro avesse potuto piacervi. Son felice 
Ernestina, felice di sapermi amato da voi. 

Ernestina — Ma... e vostra madre? 

Il Duca — Essa deve ignorare il nostro se- 
greto fino a che non mi sia interamente emanci- 


Mercè vostra, cara Ernestina, il mio agente 


: $ IT: 74 » 
Il disavanzo vi è a distruggere le side dad fretta iftor- 
talleriz....- . __.. rieri, saranno davanti. un. Consiglio... 


Il giornali di Vienna dicono che in quelle 3 
po diplomatiche»,si vuol sapere che circa 


di guerra. i aLe o 

« L'importanza che le autorità spagnuole 
ànbettono all’ affare di Las Tunas mostra che 
sî trattava d’un’insurrezione politica. La qui- 
stione ‘è dî sapere se il capitaiò generale 
Lersundi; trattando con tanto rigore gl’ in: 
sorti, non si mette in otiltetiiizione col 
nuovo governo di Madrid: 4 

« Ad Haiti la lotta:continnia fra i partigiani 
e.gli avversari di Salnave: Quest’ ultimo ha » 
per .sè .i porti. di Porto-Principe, Gonaives, 
chie na Pace» ed.il Capo, Ma.quelle città sono 

ediate dai ribelli O) padroni di quasi 
tutto urti rim RO 

<Alla data del 9 ottobre sì sapeva a Porto- 
Principe cheil bombardamèntordi: Geremia do- 
. yeva aver luogo il 6 (1). Il comandante hai- 
© tiano aveva dato sei giorni ai consoli esteri 
} per partire; Tha i consoli. non se n'erano 
{ preoccupati. L'attacco della città doveva aver 
i; luogorper; terra e: per mare, 

« Jacual e San Marco sono assediato dalle 
tsuppe: di.Salnate: Frattanto la più grande 
‘miseria regna nell’isola..;» 


(1) Il telegrafo ci ha informato ché il bombar- 
damento Ila: già avuto luogo ‘e/che si ebbero a de: 
plorare molte. vittime... ... ) 


(Corrispondenza particolare dell’OpiNIoNE) 


Parigi; 6.novembre. + In mezzo alle in- 
formazioni generalmente pacifiche, tre note 
del Constitutionnel scoppiarono ieri come al- 
trettanti fulmini a ciel sereno. Queste note, 
sotto forinie. diverse, sono’ tutte contro; la 
Prussia. Al ministero degli affari esteri se ne 
fu molto commossi, e.si fece chiedere al mi- 
nistero di Stato ed al gabinetto dell’ impera- 
tore se quelle note emanassero da loro. In 
seguito a risposta negstiva fu chiamato il si- 
guor Baudrillart, direttore di quel giornale , 
il quale disse che quelle note erano state co- 
municate dal signor E. Simon, uno dei suoi 
redattori, che prende ordinariamente le sue 
ispirazioni all’ ambasciata austriaca. Si dice 
anzi che il sigrior Baudrillart abbia offerto di 
sacrificare ‘quel redattore, mà il signor Di 
Mousfier non lo; permise: 

Si rimane convinti che quelle note emana- 
vano dall’ ambaseiata austriaca , e si chiede 
come mai l'ambasciatore d’ Austria, ch’ è in 
ottime relazioni coll’imperatore; abbia ardito 
farle pubblicare, se non era certo di hon dî- 
spiacere.a Napoleone III. Coloro che mettono 
in giro questa versione aggiungono che tutto 
ciò sarebbe stato stabilito fra Napoleone III 
ed il principe di Metternich , in una partita 
di caccia ch’ebbe luogo; nei passati giorni, 
a Versailles. 

Prosegue lo statu quo del gabinetto, sia che 
l’imperatore persista a rifiutare la demissione 
del maresciallo Niel, sia che il ministro della 
guèrra rimanga spontarieamente. : Del resto, 
in questo momento, l’imperatore è travagliato 
dal sno. solito»male: 

Il Gaulois,-giornale che; si compiace di met- 
tere. in giro strepitose notizie, ha ieri annun- 
ziato che l’inperatrice dei francesi è in istato 
interessante. I°giornali governativi furono pre- 
gati'idi non riprodurre questa notizia: 

È ‘ognora più incerto l'avvenire della Spa-! 
gna. Tutte le riunioni, di qualunque partito, 
che vengono tenute a Madrid. e nelle altre 
principali città della Spagna, proclamano l’e- 
sclusione di qualunque principe straniero. 

(Qui il governo; ha sottoposto a processo gli 
autori delle dimostrazioni avvenute il 2 novem: 
bre al cimitero Montmartre, delle quali vi ho 
parlato. Inoltre, i, gerenti dell’Aveniîr national 
e del Reveil furono citati a comparire dinnanz 
al giudice istruttore: 

- Teri si aspettavano grandi disordini all?0- 
deonin occasione della rappresentazione del 
Drame de: la;rue de la. Paic, non a cagione 
della produzione, ma perchè l’autore, il sig. 
Ernesto Belot, fu padrino del sig. Baroche, 


_—_z..rr 


segreto ha già operato prodigi, (Sé odono grida 
e il rumore di una lotta). 
Scena XXIII 
I precedenti, il Barone, il Conte 
‘ condotto da quattro servitori. 

Il Conte — Soccorso ! all’assassino! tra- 
diniénto Y Ah! principe, mi raccomando a 
voi. Giustizia e vendetta! Fate appiccare 1 
miserabili che hanno insultata Vostra Altezza 
nella persona del suo primo ministro. 

Il Duca — Che è avvenuto, Barone? 

Il Barone — Un caso; funesto, Altezza ; lo 
sventurato conte Steinhausen è diventato pazzo, 
ed a stento l’abbiamo potuto condurre qui, 


‘giusta gli ordini della Duchessa. .... 
Il Conte — To pazzo! È una calunnia, Pro- 


verò che ho il cervello sano. L 
Il Duca — Lasciate libero il Conte (i, ser- 
vitori escono), ini 
Il Conte de Fui. trattato Lr lente. 
Giammai un primo tro fa 50! posto a 
e ibi 
rone? lo chiedò a vol. 
uf Barone (frà sè) — Ah! imî viene ut 
siero. 
Hl'Conte — Ripeto la mia domanda, Be 
rone, Chi mi accusa div esser pazzo ? 
I. Barone (gravemente) — L'agente se- 


to 1 " 

IL Conte + L'agente se... ah! è giusto, 
dev'esser lui... non chiedo altro. (Si lascia 
cadere sovra una poltrona. IL Duca e la: Du- 
chessa ridono. Tutti si fanno intorno al. Conte. 
Quadro) 

FINE DELL'ATTO PRIMO. 
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Cor. 
iglio suo compagno di collegio, in un duello di Giovedì, 12, recita straordinaria nella quale Sappi i 
mart Pa. e - to, scrive la Gazsetta di C u i ; i 
est’ultimo contro il sig. Rochefort, che gode | prenderà parte il celebre violini. ippiamo, seriv Sosa di Genova | rono die, uno dei quali, benchè ferito nel geo A 
tuol, la simpatia degli studenti. La cabala now si | millo Sivori. so liisa cl Gt | del, cho il Consiglio provinciale di Parma | Bore coibiuo cre segui, ginso a fuggire, | qu eri stive la Corrponence Tialieno 
a ch, ; - fi adottò la massima di abbandonare la linea Pon- | l’alt i . io po, | Cel 9, S.A. R. il duca di Genova partirà 
e manifestò che con qualche applauso iromiito Co triemoli-Spezi i e di ro restò ucciso ed ha nome Antonio Pa- alla volta..dell’Inghi a 
qui. durante la ra i alla lidi temolt5pezia per congiungere il Parmigiano | gnozzi. Il fuggito rò fu ri il di Olta-dell’Inghi mendo la strada 
ppresentazione, e soltanto Nella $ è Al Medit 5 È 5gtto però fu ritrovato il di ap- | del Serà di Gi 
etale fine dell'atto quinto scoppiarono i fischi. Al- Prc: Lato dell’ 8 9.bre il termometro ; ROEPRO e Seguire invece Ja linea Va: | presso che lo si andava caccìando, in un val- Tione SRL TER TT 
l'in; ciao i igaro, il sig. Vittorio f 0" ngrado del R. Osservatorio astronomico | Fese-Chiavari- pezia, la linea cioè propugnata | lone. Nel vedersi erseguitato, egli spianò il 
redattore del Figaro,il sig Fi dal Ci I 5 “ perseguitato, egli spi In data del N 
col Noir, amico, a quanto pare, dell'autore, gridò: | dî Firenze segnava la temperatura massima Parma TI sd A Per la ferrovia Chiavari- {fucile contro chi lo assaliva, ma fa ucciso fata del 9, la Correspondance Italienne 
è presi. pei SALI De Lagos na cri di subi a ran a +95. Î depetito. di ici O DE sur V_7 prima La il suo colpo partisse. Egli avea si regia fregata italiana Carlo Albert 
x n a nella notte de ] . Castagnola col | nome Donat E legata italiana Carl 0 vi» 
n maia gie We, Pari it nil Msi Pioggia nelle 24 mm. 33,5. Salito daino di Hosto sig: Casa retto, pn an- | feroci Bfgant dali rit pica gi pes a porto di sona i : 
ves i i ‘ il principe dì Prussi Cho di Cellere del sindaco di Genova, presi- rigno. PA) ne LA dat, O 
ARR o o; 
: i ; fi al sig. I. Villa ci viene riferita la seguente { 5°0P0- , €70. coro missione ebbe il fe- | fettura. di Campagna che, oltr i risul. | ATC Visita ale autorità spagnuole. L'accoglienza 
= er a si peri d'asa letla del PROTESTA: 5 lice risultato di vedere dal Consiglio provin- tati, è nel das ‘mese e pqerg i fatta allamostra: nave' fu; delle più cri. Il 
Rf Pets) e 0 | raid n gufi ci | E i {el sori] [ai mei e 
733 sere pubblicata ed a mettere! in ‘ice le ine fn SeLinvenizione di un nuovo fucile costruito a n mettesse in re azione col Consorzio li- | questa, rilotta a 14 individui, è scorata è ‘01021 * divdar visitare l’arsenale! AIB / stato 
li "do Bhcifeto della Prelaita e lè probabi, | Torino nello stabilimento Granaglia, annunziata da | SUF@ per avvisare! al da farsi, fugge, non trovando riposo e ricoverandosi ora | ‘P*ggiorè !della fregata» îtalfaria, è questo | 
| Sie ii de Re e ao dt | Asi lu, si e pc i Sa A | li ld to 
no cito di mettere in dubbio l'autenticità di que- | scritto dichiara chie esso Pietroboù, Gratta severanza del 9,_il colonnello marchese Spi. | vellino. cizia ip r: geco l pa = 
ver ste due potizie, non conviene, d’altro canto, | ospitato per più di un anno nella di Ini casa, ag Do SEDE do Li È vii Rete zioni e le reggina ne 
commuoversi per le note del Constitufionnel, | SIStè nell annesso studio ed officina ai lavori ed | U6SÌ ch'egli sia diretto ‘a Cernobbio, incari- Annunzîo hibliografico. — Abbiamo zio di AGM ia Pdl ud 
alle giacchè le condizioni. dell’ Europa rendono | esperimeili che ivi si fanno da cirea sei anni per | ©ato di complimentare, a nome del Re d’Ita- | sottocenia N19 PIbMogr tipografi Cappelli di che do Ali pie, A 
de ognor meno probabile la gucere, la costruzione di tn nuovo fucile, d'invenzione del | lia, l'imperatrice di Russia, la cui partenza | Modena che ci annuncia la pubblicazione dei Corsi Tn * Cz rasi, ancora — 
Saranno invitati a Compidgne alcuni Cai sottoscritto, in tre diversi sistemi di esplosione di | sembra fissata per venerdì p. v. di studi composti da parecchi professori militari P rdiali Losa Lariagena, B da 
di tutte 1 1 VA molti colpi in un minuto; © perciò, qualora l'as-{ La Toniordià dans gun A della scuola di fanteria e cavalleria. cordialissimamente accolto tanto di 
© scuole, compresa la scuola normale. | serta invenzione. del sig. Pietrobon risultasse ime | binieri Sr e * Gerive; elio i cara: |". Ta iopero da pubblicarsi sono le seguenti - quanto ‘dalle popolazioni spa 
bi ————tee-———— -|,prontata di alcuno doi detti sistemi, il sottoscritto | PiNieri arrestarono certo Sevati Ambrogio fu 1° Storia dell'arte» militare del tapiano call — 
de. -|8î riserva di far valere i suoi diritti ovo di ra- | C8Tl0, d’ anni 24, contadino di Vimercate, iere Cesare Rovighi, al quale è affidato l’inse- |> der 
CRON AC A DI FIRENZE :f gione, — Tovuzio Vins, | Eravemente indiziato d'essere stato l’assassino | gnamento della Gran tattica, strategia è storia | NOT TT. 
ì Firenze, li 7 novembre 1868. di quel Matarelli Francesco, trovato cadavere, | dell'arte di guerra. ZIE, n 
) pochi giorni sono, sullo stradale da Vimer- 2° Tattica delle tre armi è le opéraziohi sé- SALSMITANITRI 


cate ad Usmate, ad una cinquantina di metri 
dall’abitato. 

L’arrestato venne rinvenuto il mattino se- 
guente, dormendo , nella sua stalla, e colle 
mani , gli abiti e le scarpe tutte intrise di 
sangue. 5 

Il furto fu il movente del delitto commesso, 
giacchè la porta della casa del Matarelli, ri- 
tenuto uomo danaroso, fu. ritrovata spalan- 


condarie di guerra, del capitano di stato: mag:.) 
giore Filippo Gazzurelli. 

3° Fortificazione campale, del capitano del 
genio Samuele Senni. 

“lo Delle armi portatili e dell'artiglieria, del 

capitano  d’artiglieria. Massimiliano Berni. 

5° Geografia fisica e politica del luogotenente 
Tancredi Fogliani, 

6° Legislazione ed amministrazione militare; 
del luogotenente Luigi Frescura. 


Domenica mattina, 8, dall’ingegnere Barto- 
lomeo Conci, appaltatore dei lavori di riatta- 
mento della Camera dei. deputati fu fatta al- 
l'ufficio di Questura la formale consegna della 
nuova sala. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI Il Diritto muove ‘acerba querelaal ninîstro;1 
Broglio perchè ‘gl’ Istiti Tate ee ton 
furono colpiti dalla legge. i soppressione, delle ® 
Corporazioni religiose , "€ con Deciéto Reale 
del di 25 settàmbre ‘1868 furono dichiarati 
dipendenti dal | ministero adi spiibblica Sistru- 
zione. Quel. giornale non. ha pensato, 0. non 
ha. voluto pensare che .il dichiarare se un Isti- 


— La Direzione generale dei telegrafi dello 
Stato annunzia che il 5 corrente fu aperto in 
Atri (provincia di Teramo) ed in Ruvo (pro- 
vincia di Bari) un ufficio telegrafico al ser- 
vizio del governo e dei privati, con orario di 


n] 


. , Domenica sera, 8, le guardie di pubblica 
h sicurezza arrestarono un individuo imputato 


— Ieri, scrive il Brindisi del 6, proveniente 
da Alessandria di Egitto giuuse nel nostro 
porto il Brindisi, piroscafo della Compagnia 
Adriatico-Orientale, che impiegò 105 ore 
nel viaggio, e con il quale arrivarono 30 
passeggieri per Brindisi e 8 per Venezia. 

Da Alessandria di Egitto fino a Candia il 
Brindisi ebbe a soffrire vento e‘mare burra: 
scoso; i colpi di mare percuotevano la prua 
ed allagavano la coperta, non gli permisero 
di tenere velocità maggiore di 5-0 6 miglia 
all’ora, e lo costrinsero ad impiegare 64 ore 
per andare da Alessandria all'isola Gozzo di 
Candia. 

— L'Italia di Napoli del.6:annunzia che; 
il giorno prima, il principe Guglielmo di Ba- 
den si recò a fare visita al conte di Petti- 


I i nil dritte io, giorno limitato. cata ed aperta, e tulta -sossopra una cassa Ci viene assicurato che il Ministero della guerra {tuto è colpito o no dalla legge ta nto let 
n e brello di cui fu trovato ot Gessatia Mineo Malti 21 a in cui egli, dicesi, tenea rinchiusa una gro 4 sati sua adesione alla pubblicazione di non appartiene al’ ministro della ione 
a rente pubblica il quadro numerico dei 4,955 As) ri quale però isfuggì alle Un Nucci in Isvizzera mn3 TR ® He : ca) ds ao 
loi Sabato (7 corrente) il Tribunale correzio- Re a; dale Le legioni, dell'arma | ‘11: atarelli fa Wezieo; non già. a colpi di | COrrente, a Fontana presso Airolo scoppiò ùn non” è jr aturd rbt, non resta altroi| 
ne nale condannò Vincenzo Sodi stampatore del Soi * goti He lo scorso 85 pietra, come dapprima si credeva, ma bens: incendio che distrusse 20 case. e 16 stalle, | che sottoporlo alla’ giurisdizione, dalla quale 
F glorie L eng. e gra lire 150 per Size mi e riassumiamo,. nel,| da ‘an colpo d’arme da fuoco, sparata a bra engine cha PR 33 A che con- | esso’ deve dipendere, come fu fatto col de 
i rasgressione alla legge sulla, stampa; non A to È OI ciapelo. ano Ineivigui, e recando un danno ma- |'creto»incriminato:Tanto tè vero che la sl 
Di avendo presentato alla Procura tati del “" RR, pe coniate rano 1 Il Ravennate del 7 annunzia che, tre. | terialmente di oltre 400,000 franchi. sione dà le, traveggole anco a quelli sù lai 
Re un avviso che la Direzione del giornale | 5or Por 19 sii ni SERE iaia À *% dici cittadini di Raventa imputati di com- | Un momo previdente. — John Banks, | sanno lunga, quanto il Diritto. Rodi 
na. medesimo fece. circolare nelle vie di Firenze a ani tal carabinieri 487 nel eva. | Plicità nell’ assassinio del Regio procuratore | Scrive il Constitutionnel, è un ‘minatore ‘di : î . f 
de nel 25 ottobre, per annunziare che essendo sionè 24, per diserzione 89, per Atittenta 53 | Cappa, il mercoledì precedente furono rimessi { Cheadle, che si ubriaca spesso e. volentieri, Sappiamo che il governo avrebbe combinata 
in prsedi niet il suo numero della mattina, e 2;173 da casa difaisotl P in libertà. e sua moglie suole terminare sempre le pre-.| una convenzione coll’Impresa pari a el 
4 il quale î 4 <a Sert Fobia, Come nel precedente mese di agosto, anche | — Leggiamo nel Ravennate del 7 che una | diche che gli fa, dicendogli che egli sarà se- Comp. per la quale si assicura il rito: 
di- q tu soggetto a sequestro. nel mese di settembre, la legione che operò { monaca, da otto anni suora professa nel suo | POlt0 senza cassa. si . | della ferrovia Torino-Savona. Il governo Te) 
na Li 9 i il maggior numero di arrerti (851) fa quella | monastero di Santo Stefano in Ravenna, ad | Siccome John è spaventato dall’ idea di | farebbe il riscaîto; e,ne pagherebbe il corri: 
avvocato Domenico Zeppa, uno degli ar- |\q; Firenze, ed il minor numero (82) venne | un suo fratello che andò a visitarla, manife»:| 059010 sepolto in tal modo, l’altro giorno O- | spettivo, come pure d’importo «dei lavori. da 
IM testati pei fatti della sera dal 3 corrente, fu operato dalla legione di Cagliari. stò il desiderio di lasciare il chiostro. Il fra. | !TÒ nella propria casa portando due. casse bi--1 farsi inn determinato numero d'anni, mentre 
it posto în libertà nelle ore pomeridiane’ dello — Scrivono da Lucca alla Gazz, del Popolo | telo recossi dall’arcivescovo di. Ravenna per slunghe. È l’ Impresa si obbligherebbe a dare compiuta 
si ar div Pirenzo del 9, che il 7 fuggi da quelle | dOmandargli se era possibile ottenere che la glia OT o) donando la mo: | Ja'atrda in un tempo più breve : 
Nigoi erica sorella uscisse dal convento, ed il prelato di È ga 
he Presso l’uffizio di polizia municipale del var x: Sem Peio edi ea rispose che bisognava fare în STA una | x — La cassa per te e per me, rispose John. {1 onorevole ministro dell’ 
ne municipio di Firenze trovasi depositato un | '°PSt cala RE E: i Hina istanza al Papa, che per certo non avrebbe | D2 ora In pol inol saremo sicuri di essere | pjica ha ricevuto dal cav. 
la portafoglio contenente diversi biglietti della si o sE ri i DC ladi po P A a | accordato il chiesto permesso. Allora il fra- | S©POlti cappame menta: e decentemente, Sopra dispaccio telegrafico : rt 
pi Banca Nazionale ed alcuni appunti, trovato Padenio RARO in ia oi dn e | tello della monaca si presentò al generale | UNa cassa vi è il, mio e sull’altra il tuo | Parigi, 8./(ore 832 
to il 6 corrente in piazza della Signoria. USE OICR RAZIONzE Escoffier, gli raccontò tutto, ed ebbe da lui | 2°M©, nè vi, manca, più altro che la data ed. Qua iano 
Caso ar mercè una penna metallica la porta. della AO aio VT quali” presentossi alla | ® chiodi. Lo spero pertanto che,. quando -sa--|.calma, Lo stato dell'ammalato: 
st Di giovabiettai pari nome) Gisdida Cinrî, segreta. stat -..,... | porta del convento chiedendo che si lasciasse | T®M0 morti, 1 becchini ci metteranno dentro'| soddisfacente. SERRA cal 
n- transitando sui passatoi del torrente Mugnone | — L2 sera del 6, serive il Libero. Cittadino: | riscire sua sorella. Le monache di Santo Ste- | gratuitamente. —_—_—te_—_-; 
ato cadde nell'acqua, e vi avrebbe perduto mi- | di Siena dell’8, in via dei, Termini furono | fano rifiutaronsi di aprire la porta, che venne | Un enciniere ladro. — La Potriedi 5 
e- seramente la vita, se un generoso giovane-|Stilettati i preti Donati e Sinibaldi. Il primo aperta a forza dai carabinieri, e la reclusa | Parigi-annunzia che-la polizia ‘di quella me- Dispacor hi 
che nomasi Giuseppe Peppi non si fosse su- | ©eSsò di vivere alle ore quattro di ieri, ed il | involontaria potè uscirne e seguire il pro- { tropoli sta cercando ùni'èx-cuocò del ministro ; adualgli ccc gettò 
a bito gettato a nuoto per salvarla. secondo versa in pericolo di vita. Quei due prio fratello e liberatore, di grazia e giustizia, imputato di avere ru. [AGENZIA STB Le ili #] 
0, fon icons ag ian SITA vi rent — Oggi, scrive il Corriere delle Marche di bata la somma di 30,000 franchi in uno degli, Parigi; '8; —'L’Etenidard'dics Ghi I) en 
di N signor prof. Carlo Ducci, reduce da Pa- ridirono a Ri infausto annunzio, Die destò la | Ancona del 6,, arrivò nel nostro porto la re- iti Ro + rmpen National, Ta Tribune e parecchi “eran di 
Co rigi, suonerà domenica prossima 45 corrente airinisiicn) a gio pirocorvetta italiana Monzambano, coman- | L’arietocrazia spagnuola. — Ecco, provincia furono sequestrati in causa...della 
; al 1° concerto della Società del Quartetto, in- ; i dante Imbert, con due cannoni ed 80. per- secondo un giornale delle provincie Basche, sottoscrizione Bandin la quale è considerata 
gli sieme, al celebre violinista signor Sivori, so-| — L'altra sera, alle ore 10, scrive la Gas- | sone d’equipaggio. La Monzambano si tratterrà | l'elenco dei titoli di nobiltà che esistono at& | come fendente à turbare l'ordine pubblico. 
ma: pra un pianoforte di Erard di Parigi. zetla dell'Emilia di Bologna dell 8, in via Ca- qui un pezzo perchè il capitano Imbert è in- tualmente in Ispagna : ; } i Madrid, 8 Il generale Dulce fu nomi 
ho valliera. quattro. notissimi malfattori, da. poco'| caricato di studiare i lavori del nostro porto. I duchi sono 84, i marchesi 746, i conti capitano generale di Cuba in Inogo 
al Scrivono da Prato in data dell’8 corrente: | t©Mpo sortiti dal carcere, stavano. appostati 557, i visconti 74 e 76 i baroni; lo che | sundi. 1%, ni È ì le 


per aggredire una persona che di là doveva 
passare appena avesse chiuso il suo negozio. 
Un agente di pubblica sicurezza ebbe sentore 
del fatto, ed' assistito da due guardie e da un 
cittadino, riusci ad arrestarne tre, mentre il 
quarto si diede alla fuga. Erano armati di 
lunghi coltelli. che, sebbene cercassero di gete 
tar via, furono sequestrati. 

— La Gazzetta di Genova del 7 annunzia 
che-arrivarono in-quella città le LL. AA. RR. 
il duca e la duchessa di Aosta. 

— In data del 6 corrente, il Corriere Mer- 
cantile di Genova reca: 

La nave Giulietta proveniente dalla Scozia 
| con carbon fossile entrava ieri nel nostro 
porto. Da tre giocoi il suo sapipeggio com- MECATRIOIE er 

il fuoco ‘destatosi a bordo per  spon- | nengo, comandante della visione militare Tone nà A 
ei, del carico. quella città. 5 r cussioni DIRI in ved pi ite n 

Le autorità marittime accorsero a prestare | Il Pungolo del 6. poi annufizia che il prin- ai e che furono rive dl governi 
soccorso: um,.foro praticato. nel fianco del | cîpe di Baden andò pure a visitare il prefetto, | una lettera anonima. . 
legno a fior d’acqua. aiutò. l’opera efficace | marchese di Rudinì. 


;delle pompe: é' l’ineendio in breve fu spento, | | — L” Avveniredi Napoli deléT' ‘anmunzia 
sicchè all'arrivo dei pompieri civici tutto era | che il Ministero ha delegato il cav. Verzio si ( ATTI UFFICI ALE 


dà un totale di 1,534 titoli, non contando 
i 32 titoli stranieri che sono portati dagli 
spagnuoli. 

Come si vede, in quella statistica non sî 
tien conto dei commendatori nè dei cavalieri, 
e lo si capisce quando si pensi che in Ispa- 
gna anche gli accattoni pretendono d’essere 
gentiluomini. 

Furto. — Alla‘ Correspondance générale 
autrichienne del 3 scrivono ché, pochi giorni 
prima, aleuni ladri scassimarono la porta ttel= 
l’ufficio postale di Oroszlamos in Ungheria e 
vi rubarono la somma di 23,000 franchi. 

Arresto. — La polizia di Berlino arrestò 
testè il direttore dell’Ospizio di mendicità di 
quella città. Secondo la. Gazzetta .di Woss; 
quell’ arresto fu motivato da numerose con- 


.leri mattina, alle ore 10 412, le dirotte 
pioggie cadute ingrossarono talmente il fiume 
Ombrone » che questi ruppe l’argine dalla 
parte di ponente del ponte di Tigliano nel 
popolo di Tavola ; è precisamente presso la 
colonia Venturi. 

L’impeto delle acque’ apri prima uma brec- 
cia di 25 metri, che a poco a poco sì andò 
allargando fino a 60 metri. 

La sottostante pianura che comprende i 
popoli di Tavola e di Castelnuovo è tutta al- 
lagata per un chilometro di larghezza e per 5 
chilometri di lunghezza. 

Il sindaco, un ingegnere, il delegato di pub- 
blica sicurezza di Prato, ed i reali carabi. 
nieri delle stazioni di Prato e di Poggio a 
Caiano apperia avvertiti accorsero sul Tuogo 
del disastro per prestare efficace aiuto a 
quanti potevano pericolare ; in fatti, fra ieri 
ed oggi vennero proyvedute del necessario a- | 
limento 77 famiglie di proletarii le cui case 
trovansi in mezzo' all'acqua’; ‘e si ‘continuerà 
a provedervî' fino?a' tanto’ che cessi la loro 


Niova-York, "28 ottobre: — Corre 
i bianchi. si armino nellà}Luigiana ove le o- 
sfilità tra i bianchi e i neri vanno aumen- 
tando. sa LUO 

Nuova-Fork, 8. —.Il segretario,del..Tesotò, 
Mac Culloch, emisè altri 40 milioni di doltatt® 
in certificati del ‘prestito 00, Questa” èrtiis- 
sione è provvisoria ‘e "iene fatta * pl "fi 
iare alla scarsezza del dafaro:* Meet n 

Mac Culloch nega che il governo abbia 
Venduto ri te dei Buoni, 


Madrid, 8. = Un decretodel'ininistto di 
finanze ordina di costituire tn fon i 
per soccorrere la Società delle. stradle fe i 


in conformità alla legge di luglio. 


GIACOMO DINA; | 


GiovanNi RownAo0y. Gerenie, 


Ebine di Gonnaereto 
Borsa di Firenze ‘del: 9 riovembi@?' 
LIL, A di i.) 41) 


dolorosa, ed eccezionale condizione... tornai gela. i i ispezi ’ ammini Ja 4. i. SF | 4] fBo 10 
ion | h $ linato. La nave galleggia. fare una rigorosa ispezione sull’ amministra- I x G 197 5004.0177 40 

; Mi. 1a si des a PIERCIOR Dia — In ‘data ‘dell’8 corrente, il Movimento | zione dei bagni penali di quella provincia. a E ta AA Li Lal di 85 sifr 30 
l’inondazione | PI k È ; Prina ai ial corrente con- 

fece andare perdute {utte le sementi. dî Genova reca : — Leggiamo nell'Italia di’ Napoli del 7 che lapenzi Ufficiale del ca 


Tutti ricordano i avyenimi e | un tale Michele. Amati, che era: impiegato | tiene : ta 
per molti pra pag za | > dell’ pasta presso quella capitaneria del porto quale con | ‘1. Un Ri decreto del #45 Jp) P il \ 
isa ‘@ tragica fine della marchesa Catterina | tabile; e ‘cassiere della | Cassa. por gl invalidi | quale, a datare dal 1° Dart Fi agi Lo 
‘Gavotti in Lomellini, che morì in una sera | della marina mercantile , fuggiva, giorni:‘sono | mune di Bassano è dichiarato di è asse, 
di dell? ultimo scorso maggio , ferita di coltello | portando seco la somma di 80,000 lire. nei rapporti del dazio di consumo, e quindi 
reo P LR afi al petto ‘per mano propria, come ad onta — Giorni sono, scrive il Piccolo Giornale | aperto. 3 

Le. acque dell Arno ingrossate straordinaria- SE pubblica si ph; conteso al'mo: | di Napoli del 7, la sottc-prefettura di Camnpa-| 2. Un. R. decreto del 9 ch con il 
mente demolivano arie del muro che si Va | mento; ingeneratasi.,, restò per la legale pro: | gna veniva a sapere che il brigante Antonino | quale.è approvato l'annesso rego! mail i 
inalzando sul nuovo Lung*Arno Serristori , cedura: constatato. lannece, della. banda Pica-Ferrigno!, si na-| la costruzione, manutenzione e sorteggi 
trascinando alle Cascine alcune delle palafitte | | Di quell’ interessante. procedimento rima: | scondeva in una casa colonica poco lungi da |, delle strade provinciali , comunali e co 
che difendevano quel lavoro. i | neva. però: come, un'appendice, ed era Ta con. Campagna. Fu ordinata allora che un dele- | ziali deliberato dal Consiglio provinciale di 

I grandi lavori le lato dell’Affrico © | dotta tenuta dai sanitari chiamati all'uopo, | gato di pubblica sicurezza, una guardia ed Benevento nella seduta’ del: 9‘ settembre 1867; 
di San Gervasio, stante’ le intelligenti precau-' redarguiti di mancanza nel lora uffizio per ! un privato cittadino, tutti e tre vestiti le cao aporiat da Deputazione provinciale il 

itardo richiesta relazione, che sono i |. ciatori, sorprendessero. il brigante, lo arre-,; 20 giugno 4868. 
ea pra Torre è Cerisola. stassero; e così fu fatto. 3. Nomine e disposizioni nel. personale. della 


Dalla Nazione io togliamo î seguenti 
ragguagli sui danni 1 fl dalla dirotta pioggia 
che cadde nelle ore pomeridiane del 7-cor-. 

Arti bit: csf 


i 
WIE 10 gono. 1668 NL —— d.1735— 
Te SOLI 
Cai Crea dee 
Da. Su 0: MOBIL HO) 256 — di 385 — 
Bo dello \L 14712 d, 166122 


zioni prese, non subirono il menomo ‘danno. 


PSE 


R. TEATRO PAGLIANO, — Martedì, “di cotesta appendice di causa dovrà di- La medesima sotto-prefettura, il dì appresso, R. marina. =. È dr i p 
e mercoledì, 41, alle ore 7 118, rap SU ip cotestà ir unale civile. correzio- | ordinò. un agguato di carabinieri e soldati | 4. Una serie di disposizioni nel'personale 


zione dell'opera Semiramide. 


| ‘tale, sezione I, presidente Cibeo'; coll’appa- | presso una casipola che sospettava ricovero ‘ dell'ordine e Ladiner: 
Ballo grande Niccolò de’ Lapi. "di 


rato d’un’imponente difesa. | di briganti. E‘ quella‘ sera iti fatti ne passa- SSALIBIEMPINIIZDA 1 +11 


ROSE 


A Vv 


STRO DESIDERIO proprietario della CASA. 


ha messo 


N. 1000. Abiti di lana scozzesi del 


— FAZZOLETTI di tela di lino, 
i colori a L. 4 il braccio — 


cia tique — RASO in colori a prezzi discretissimi — SCIALLI TARTAN stradoppi e ] 
paro OL MENTO di abiti fat por Uh, tanto to ladi che in seta da L. 20 a L. 300 — MANTELLI DI PANNO da L. 20 a L. 50, novità. 


ALLA CITTA DI TORINO 


4 con questo titolo da più anni era stabilita in Livorno, avendo trasferita la sua sodo în Firenze, via Tornabuoni, n. 1, nelle sale del già Caffè d 

RITA sigg n; Paget "ino Mai 2 sovembre un sica e svariato assortimento di ogni genere di manifatture per uomo e per donna. . 

ada i Ecco una distinta dei generi sui quali si praticheranno dei prezzi eccezionali : 

A di fabbrica L. 14, saranno vendati a lire 8 l’abito — N. 1000 Detti più fini del prezzo di fabbrica L. 18, saranno venduti a L. 10 l'abilo—N. 1000 Detti P. 

prezzo di fabbrica L. 20, saranno port dg] 12 l’abito — N. 1000 Detti di lana Glass Canio del prezzo di fabbrica L. 25, saranno venduti a L. 1511 abito — STOFFA lana 1 etti Popeline del 
di tela arantiti , a L. 6, 8 © 12 la dozzina na X 100) Deb di foular i vero India, a prezzi bassissimi — TENDE MISRSIO a L. 10 il paio o 7 

tito, da L. 3 a L. Îl braccio — Cachomire per vestiti da signora, tanto nero come in colori e scozzesi a prezzi bassissimi 
DE ine O RISO 10° colori a pr n padri da t. 8 a L. 30 — 300 SCIALLI TERNAUY di nuovo toni 


Italia, presso Il Ponte Santa 


© seta, ultima novità, a L. 1 il braccio 
Più — VELLUTO INGLESE di tutti 
3 imi — SETERIE, novità, 
l nuovo disegno da L. 25 a L. 500 


iu gp go. j}Meoefofoeop-d_psgo mm p o» 


f 


6 in colori per camicie. 


paria di panno e cachemir per uomo, ultima novità — PANTALONI a L. 7, 8, 12 e 20 per ogni taglio — PANNO da paletot a L. 6, 8, 10 6 12 il metro — GRAN PARTITA DI FLANELLE 


Una forte 
tanto bianche 


 _ BAZAR 


GIORNALE ILLUSTRATO vis FAMIGLIE . 


l eccezionale favore di cui 
acquarelli, ecc. ecc, di cui ci 
tanto comadi ed utili nella 


de e la straordivaria sua diffusione ai numerosi ed accurati disegni, 
un fescicolo è riccamente fornito, nonchè alla interessante speci.lità 
iglie, e che servono a confezionare con tutta facilità qualsiasi abbi- 
nel suo genaro, il più completo e il più economice d’ Italia. 

enamento all'anno IV dal 1° Dicembre 1868 al 30 Novembre 1869. 


PREMIO INTERAMENTE GRATUITO AGLI ABBONATI ANNUI pi 


‘DUE INTERESSANTI QUADRETTI DI GENERE A COLORI, eseguiti espressamente per il giornale. 
Prezzi d’abbuonamento — Franco di porto in tutto il Regno — Un anno L. ®® — Un sem. L.@ 50 — Un trim. L. &. 


Mandare l'importo d’abbonamento o in vaglia postale o in lettera assicurata alla Dirizione del BAZAR, via Pietro Verri, 
16, Milano: — Chi desidera convincersi anticipatamente della superiorità di questo periodico, può acquistara come saggio 


mandando un vaglia di Lire ®. 


due fascic 


VINO DI BELLINI 


ALLA CHÒina E CoLoMBo 
Analettico superiore, eccitante riparatore 
' Prescritto dai medici francesi allo donne delicate, ai convalescenti, ai vecchi in- 
Ideboliti ed in tutte le malattie nervose, diarree croniche @ clorosi. L’appetito e la 
idigestione sono dal VINO BELLINI fortemente aiutati, e di sapore delicatissimo 
le gustoso; si prende a digiuno crnraini dei biscottini, oppure avanti ogni 
sto, ‘a cucchiaiate. ini È 450 bi ttiglia con Via e agiata ROIO 
“Sì prepara da Fa; farmacista in Lione, solo prop 
pie izione. — Pepcaite generale . per Italia a Hiitino da MANZONI e G. 
ala, n° 10. Succursali : Firenze, farmacia Pieri — Bologna, Bonavia — Pisa, 
— Genova, Bruzza — Torino, Mondo — Napoli, Mondo — Venezia Bo- 
3 , Valentini — Ancona, Moscatelli — Bari, Lippolis e nelle prin- 
del Regno. 
= nes 


o ACQUA MINERALE 


SALSO-JODICA 
DI SALES PRESSO VOGHERA 
la più iedica delle conesciute. 


è Si usa in tuttii casi in cui è indicato il 
Jodio e suoi preparati cui è preferibile come 
Timedio dateci dalla stessa natura. Si am- 


ministra nella cura cei temperamenti linfa- 
tici e scrofelesi, che lentamente guarisce, 
‘ nel gozze, nelle erpeti, nelle oftalmie scro- 
folose, anche come collirio, nelle affezioni 
landolart, ‘ del mesenterie, nei tumori delle ovaio e durezze 

ro. pi vie i cura le manifestazioni diverso della sifilide terziaria. Si 
adopera anche nell’ gni locali 
® generali. 
n) 


vi Vero 
BUON MERCATO 
3 (Concorrenza impossibile) 


QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI 
Tola, tova 


© macramé fila 
tabbrica di GIOVANI COSA di Earl Une dlate a mano della rinamata 


Manrané da 1, 12, 19, 29, ti, 28 0 28 la doccia — Tonagli ] 
adele: fa camiago, Perso di 19 mati Lode ne eatane e 10 


Por gresso uno sconto. — Presse A. Dante Ferreni, Il quale 
1 campiani in provincia, via Caveur, 87, Firtazo, 


SELVA BARTOLOMEO 


avverto il pubblico che ha aperto una fabbrica di 
Letti, Selà In forro, Sacconi e Pagliericai olastiai, 


ah" titoli ho e ct osè 
traffazioni. | 


È Guardari dallo ‘con 


sa 


ss 
Boi 


(già in Torino, via della Roeca, Num. 26). 
HB. — Lotti di ferro con elastico da una piazza da L. 40 a 50. 


‘MEMORIE STORICHE 


DEL 


GOVERNO DELLA TOSCANA 


via a | 1859-60 
ssi teso DI ENRICO POGGI 


uva già membro di quel governo e senatore del regno 
Due -volumi di memorie:ed ‘uno di documenti che formano tre volumi 
dî paginé 370 circa ognuno — Pisa 1867. 
te Prezzo L. 10. 
Di 


rigore: vaglia alla Tipografia dei Fratelli NISTRI in Pisa, ch 
discono franco in tutta Italia ad Si trova pure dai principali Libral, pi 


Tip: dell’OprnIons; diretta da C, Carbone, 


È BE Des E RI I n l'Aga a SN TRS 


(Cd ui >_> V 
A TUTTI | LAVORI DELLE DAME 


Principii elementari di ogni genere di 
ricami inì bianco, ricami in spighetta, in 
oro, in seta, in ciniglia; lavori al cane- 
vaccio, a maglia, all’ uncinetto, alla reti 
cella; a guipure; ricami in frivolità, fiori in 
lana, mosaici, frangie, fiocchi, ghiande, ec. 

Opera indispensabile a tuttejle famiglie, 
agli Istituti di educazione ed ‘a tutte le 
signore abbonate ai Giornali di famiglia 
e di mode per comprendere facilmente la 
spiegazione. dei lavori. 

Un volume di circa 200 pagine illustrato 
da oltre cento incisioni 


Prezzo italinne L. 3. 
Vendesi all'Agenzia d’annunzi e com- 
missioni della PERSEVERANZA in Milano, 
via Pasquirolo, 12, la quale spedisce franco 
di porto in tutto il regno contro vaglia. 
IN GOVERNANTE E UN’ AIA 
di 18 anni abili ad insegnare il 
tedesco, il francese cla musica, 
desiderano di collocarsi. Condizioni mo- 
destissime. Esse aiuterebbero 
anche alle faccende domesti- 
che, 
Per le fotografie indirizzarsi ai Signori 
F. Hug e C.. Lucerna (Svizzera). 
abili in- 


SI RICERCANO “io 


litografi. Nella. lettera indicare in qual 
genere si distingua. 


Dirigersi a Giuseppe Pellas, Borgognis- 
santi, Firenze. 
di Parigi 


PIANO-FORTE nuovo 8 


verticale da vendere. — Dirigersi in via 
di Mezzo, N° 26, pian» terreno, Firenze. 


VOULBTA 
POSTALI 


cordi 
ted) 
BOMBAY, POINTE DE 


© mediante trasbordo a Suez. 
L’Avarsinistrazione previene 
principali Compagnie 
Livorno, 4 novembre 1868. 


Dieci e 
l’Estratto 
indigeni e esotici @ loro 


pù anni non interrotti di 


peraziene dei medici curanti, 
filantropica. 


régao d'Italia. 


+Pegliano's Establishment of London 501, 
: Oxford street. 3 


R. RUBATTINO E COMP. 
LINEA D'EGITTO E DELLE INDIE 


L'Amministrazione ha l'onere d’ informare il Commercio che 

Presi colla Bombay et Bengal Steam-Ship Ci 

essa si incarica di qualunque mercanzia, proveniente o diretta, per ADEN, 
ALLES e CALCUTTA. 


L’ imbarco per suddette destinazioni avtà luogo in LIVORNO 
mese cei vspori della Società che partono per A ih 


Teviene pure il Commercio che essa assume, per conto delle 
di Parigi, assigurazioni per merci caricate sui Proprii piroscafi. 


L’Agente dell'Amministrdzione S. Palau. 


cc EPILESSIA sno 


GUARITA 


COLL’ESTRATTO ANTI-EPILETTICO 
PROFESSORE GEMMA 


già medico primario nell'Ospedale maggiore di Verona. 


0 ieni successi, assicurano l'efficacia del 
nti-epilettico pref. Gemmi, cura facile, 

ì ro alcalsidi formano la bass " 
camento. Lungi dal vil mercato sull'altrui sventura, ed avendo a guida il bene 
dell'umanità fu affidata la preparazione ad un chimico distinto per scienza ed 
onestà. L’opuscolo terapentico di questa malattia unito a'la scatola, e la coo- 
invecati dagli ammalati coroneranno quest'opera 


Si spedisce gratis l'opuscolo terapsutico a chi ne fa riceréa. 
Prezzo della scatola franchi VENTI. 
Si spedisce dovunque mediante vaglia postale, franco di porto per tutto il 


Agenti commissionari per l’Italia, Geroldi e Comp. Viale del Re, 
Num. 45 Torino. 


HBDICINB" for FATHBRS, 
of FARILRS, or every Man bis 


own Doctor. 
The way to preserve one’s self from 
to avoid, cure and heal short dated 
diseases in the brief space of five days 
by means of the Pagliano Syrup, 
a purifier andref resher of the blood 
and humours, by Prefessor @iro. 
lamo Pagliame. In order that 
everyone may be able to avail thems- 
elves of this excellent purifier of the 
blood. — Solo Depòt at the Professor 


dn 


SIROP.PAGLTANO 


DEPURATIF ET RAFRACHISSANT 
LE SANG. 


Depòt général à Florence, rue del 
Fosso, 5. ‘ 

A Naples, rue Monteoliveto, 44. 

A Marscille, à l’Entrepòt ou M.' le 
Professeur avait annoneé dans les 
f rnaux i tenait un Depòt chez 

OMINIQUE PAGLIANO, rue Cher- 
chell, n° 43, il est venu à la connais- 
sanee qu'on verd qu’une execrable 
falsification. 


Genova, 23 Ottobre 1867. 


Stimatissimo Signore. 

Da più anni e precisrmente dal 1849, 
epoca, in cui fui assalito da forte malore, 
a che più medici non seppero mai addi- 
tarmi un f:rmaco; alla disperata feci ri- 
corso al Sc'roppo Pagliano, e mediante 
diligente cura in breve riternai alla pri- 
miaca salute, e che però aunualmente 
non manco prenderne qualche dese. 

I depositi non godendo per lo più fi 
ducis, stante che Ja falsificazione si è 
organizata su vasta scala, e quando 
ciò pare non sa, le bottiglie che si com- 
prano d’ordinsrio sono mal turate collà 
dispersione del liquido, ed esalazione, 
ed a prezzo così elevato che tutti non 
possono profittarne. p 

Sarei a pregare la S. V. IlI* a voler- 
mi fare conoscere il prezzo par bottiglia, 
come per dozzine, ché le rimetterò vaglia 
postale, e quardo non le fosse discaro 
spedirmene 1}2 dozzina entro cassettina 
per la via ferrata, mediante assegno, ed 
al mio indirizzo che qui sotto le indi- 
cherò. 

Persuaso di essere dalla di Lei corte- 
sia favorito la saluto distintamente. 

Devotiss. Obb. Servo 
G. B. CESCHI. 
Piazza Masini, N° 1 
presso il signor E. C, Muston. 


AVVISO 
NEL: CORSO DEL MESE DI NOVEMBRE poso" citosuo 


Dei di CAPO-MU- 
3 5 IGA nel 4° reggi 
mento fanteria. Chiunque voglia concorrere per occuparlo potrà far stursla 
propria domanda al signor colonnello di detto reggimento in Brescia. 


SPECIALITÀ TN TELERIE. 


NEL MAGAZZINO 
GEDRINI E BATELLI 


in via Strozzi — Patazzo Corsi — Firenze 
oltre il solito”grande assortimento 


DI TREBRIE NAZIONALI RD ESTREB, MANTILLERTA, ASCIUGAMANI, RGG. 


È arrivato una bella partita : 
DI MAGLIE DI LANA, COPERTE DA LETTO, TENDE RICAMATE 
s GHINHRI DA MOBILIA 
e FLANELLE NAZIONALI VERE D SALUTE. 


OLI) DI FEGATO DI MBALUZZO PAESCO 


Ù) 

Quest'olio è della più sicura provenienza, perchè inviato da unà delle princi- 
pali fabbriche, onde non può mai-cader dubbio sulla sua purezza ed attività. Tale 
assicurazione è necessaria per un rimedio che è ormai. riconosciuto quale speci- 
fico della scrofola e della rachite, e di tutte quelle malattie del petto che sono 
seguite da difetto di nutrizione e da esaurimento delle forze vitali. 

Vendesi alla farmacia desti nel Cerso N. 3, in Firenze. 

Prezzo: il chiaro L. 1 40 — il giallo LL 115 — il bruno L 1. 

Si vende anche all’ingrosso con relativo sconto. 


Nico peer 


| QUALITÉ SUPÉRIEURE 


CHOCOLAT IMPÉRIAL 


Le Choeolat-impérial, composé de cacaos et de sucres de choix, 
exempt de tous mélanges, est recherchè pour ses propriétés bienfaisantes 
t Aygiéniques. 

La Maison Louît Erères et C., fondée en 1825, a toujours donnéi 
A ses Chocolits, considérés au point de vue de l’Aygiéne er de la santel 
touta l’améliorstioa dont ca précienx aliment peut èire susceptible. 

Quinze recompanses de premier ordra, le brevet de Fournisseurs de S. M. 
lEmpersur, deux Médailles grand module accordéss par le Jury de l'Expo- 
sition Universelle de Paris 1867, assurent la supériorité des CHOCOLATS 
lè la Maison Lowit Frères et C. 

Depositi in Firenze: Alla Ditta A. Dante! Ferroni, via Cavour, 27 
— Doney et Nereux — Gaetano Corsini — Vedova Casoni — Alessandro) 
Bargigli «d Alesssndro Bizzarri. 


DI SERVIZI 
MARITTIMI 


(in segaito ad ac- 
‘ompany Lim. 


R. STABILIMENTO 
ORTOPEDICO Rif IROTERAPICO. 


EDE FREESESTO = 
Fuori la Porta alla Croce, via Aretina, n° 199. 


Direttore Dottor Paolo Cresci Carbonai 


Alessandria e Pert-Sald, 


marigione rapida, vegetali 
f uesto pertentoso medi- 


ti PIC RE RE Et arnie 


Vice-Direttore Bott. Enrico Pardo 


Consultori: Comm, prof. C. Burci, comm. prof. P. Cipriani, cav. prof. C. Ghinozz!, 
cav. prof. C. Palamidessi, cav. dott. G. Barzelletti, dott. G. Paggi, dottore 
A. Gozzini (elettroterapia). 


ù È sal + devia- 

Lo Stabilimento accoglie a convitto tuttt gli affetti da deformità, come: devia- 
zioni spinali, gibbosità, piedi torti. Tassizioni: torcicollo, ece., curabili con la orlo 
pedia — Riceve pure, come a Casa di Saluie, tutti coloro che colpiti da PAraliat. 
nevralgio, reumatismi acuti, e cronici, ecc. ecc., abbisognano di cura idro! pair 
o elettrica ed infine.i malati d'ogni genere tranne quelli per affezioni Y 


contagioso e mentali. pi 
tutto l’anno anche per gli entarni — Consulta 


La Sezione idroterapica è a) 
zioni ortopediche tutti i gioni tale ero 10 antimeridiane allo ero 12 meridiane. 


NB. Per informazieni, prospetti, ecc., rivolgersi con lettera franca al Direttore. 
rr 


VIA CERRETANI, NUM. 8 
Ì 


ETTORE GARILLI 


Camicie flanella a spina da L. 8 50 a L. 1£ — Dette vere Inglesi. 

Corpetti e Mutande lana e cotone inglesi e nazionali. 

Calze per donna di cotone, lana 6 merino. 

Calzerotti per nomo di cotone e lana. ‘ 

Portamonete , Portabiglietti , Schatul,. Sacche da via 
di bigiotteria, oro dublè, ed altre novità di PARIGI. 


ERESIA E; 


lo, Oggetti 


agente comanissionario, via Cavour, n 87 Firenze 


Presio A. Bante Forreni 


bi 


| corazze D 

* gii. iv confini 
individui» che 
di quelliche 
In quanto ‘ai 
sti prodigiosi 
da an (pozzo 
metallo si è 
non bastano 
futùre sono" 
so appello; a 
si è fatto.c0: 
1 ragione ‘lor 
che deve vel 
penza to la 
te hanno la 
«ienziosamei 
lazione: di .ba 
sceglieranno 


{gare i loro € 


Come- rime 


\vina? 


m— 


Lord Stanl 
erîte'è noi 
euti. del mini 


icoperto.. Si,» 
od una forz: 


ognunò persi 
od un’autoriti 
facile in ‘ogni 
Iitigio., deco? 
denti l’abbidi 
frza non'sì 
finte 1° acéi 
le appunto 
fa di loro; 


—_—_ 


